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rifugio in val di marebbe

Il rifugio interiore è l’ingresso a un luogo sicuro, 

spazio fisico e psicologico che si rivela nella 

volontà d’isolarsi dell’individuo. L’uomo risponde 

a questo bisogno cercando luoghi tipici quali la 

spiaggia, un prato, un bosco, ecc. Spazi liberi da 

conflitti sociali, che portino una quiete ristoratrice, 

in grado di separare dal quotidiano, per custodire 

e preservare l’equilibrio del proprio io. 

«[...] Gli uomini stanchi di sentire si 

troveranno maggiormente disposti a rifugiarsi 

in se stessi, a cercarvi il riposo e quella sorta 

di calma e le consolazioni che si trovano solo 

nell’intimità della propria coscienza. »

Maine de Biran1

valentina radi

La forma dell’abitare capace di soddisfare 

quest’esigenza è la tipologia small del rifugio isola-

to per la sua caratteristica di spazio contemplativo, 

come ci dimostra il progetto degli EM2 Architekten 

all’interno del Parco Naturale Fanes-Sennes-Bra-

ies (BZ), alloggio realizzato in sostituzione di un 

complesso di casa di caccia del 1950. 

La tipologia dalle piccole dimensioni si compone di 

due costruzioni compatte, la residenza più grande 

che si sviluppa su due livelli e l’edificio rifugio, più 

piccolo. La conformazione dei due volumi è a base 

rettangolare, e sono organizzati su un terrazzo di-

segnato dalla topografia del terreno montuoso, im-

mersi in un ambiente naturale, al quale si rappor-

tano grazie ai quattro affacci liberi dei fabbricati. 

La relazione fra i due corpi crea una sensazione 

rifugio in val di marebbe

Valentina Radi, architetto. 
Dottore di Ricerca in Tecnologia 
dell’Architettura, afferisce 
alla sezione Architettura del 
Centro Architettura>Energia 
dell’Università di Ferrara. 
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1. Vista che sottolinea 
la relazione fra la 
compattezza della 
residenza e lo sfondo 
roccioso delle montagne. 
La sensazione di 
estroversione del 
soggiorno, in continuità 
visiva e percettiva con 
lo spazio esterno, è data 
dall’ampiezza dell’apertura 
che esalta la profondità 
degli interni, e dallo 
sviluppo del muro in 
calcestruzzo (foto di Günter 
Richard Wett - di Jürgen 
Eheim).

1



2. Configurazione diurna 
e notturna del rifugio 
con la parete d’ingresso 
aperta verso l’abitazione 
e il bosco (foto di Günter 
Richard Wett - di Jürgen 
Eheim).
3. Veduta del bosco in 
rapporto alla piccola corte 
su cui si affacciano gli 
ingressi ai due edifici (foto 
di Günter Richard Wett - di 
Jürgen Eheim).
4. Vista interna del 
soggiorno (foto di Günter 
Richard Wett).
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di tensione reciproca, data dal diverso orientamento 

degli edifici, dalla diversità volumetrica e dal rapporto 

fra gli ingressi prospicienti tra loro, uno dei quali, più 

chiuso, in continuità materica con la facciata e l’altro 

contenuto in un’intera parete a volte interamente tra-

sparente e talvolta completamente chiusa.

La grande finestra dal rivestimento mobile, presen-

te nel piccolo rifugio, rivolta verso ovest, aprendosi, 

delimita uno spazio che dialoga con l’abitazione e 

con il bosco. Al il piano terra della residenza, che 

ricerca un legame visivo e percettivo con l’intorno 

per mezzo di due ampie aperture orientate verso 

sud e ovest, utili anche al controllo solare nella 

stagione invernale. I muretti in cemento armato 

oltre la funzione di sostegno strutturale divengono 

arredo sulla terrazza e invitano al prolungamento 

esterno degli ambienti giorno.

La continuità materica dal bosco, alle pareti ester-

ne sino al rivestimento interno in legno, invita negli 

edifici che diventano accoglienti nidi composti da 

una pelle lignea che avvolge l’intorno trasmettendo 

comfort agli ospiti. 

Le dimensioni dei fabbricati sono pensate per qua-

lificare la distribuzione delle funzioni e ottimizzare 

l’efficacia energetica attraverso la forma. Nell’abi-

tazione la zona di cucina e soggiorno trova spazio 

a piano terra ed ha dimensioni di circa 5,90 ml x 

8,90 ml, come il piano primo con due camere. 

Mentre il rifugio è un unico ambiente con dimen-

sioni di circa 4,80 ml x 3,60 ml. 

La tipologia e le dimensioni del complesso, nella 

configurazione chiusa esalta l’archetipo del rifugio 

di montagna, come edificio che nasce per tradizio-

ne con struttura in legno, il tetto a doppia falde e 

piccole aperture, interpretate come lunghi e sottili 

fessure, che inquadrano mirati scorci di paesaggio 

e permettono l’illuminazione naturale degli spazi 

notte e giorno con continuità. 

L’insieme di questi fattori risalta, grazie anche alla 

raffinatezza dello studio interno degli arredi e delle 

finiture dei fabbricati e la rilettura contemporanea 

della tipologia architettonica che esalta la qualità 

degli spazi interni progettati.   

“L’arte stimola nell’uomo, volente 

o nolente, il senso della sua 

unicità, dell’individualità, della 

separatezza, trasformandolo da animale 

sociale in un io autonomo.”

J.A.Brodskij2

note

1 Maine de Biran, (Bergerac 
1766 - Parigi 1824).
2 Josif Aleksandrovič Brod-
skij, (Leningrado 1940 - New 
York1996). Tratto dal suo Dia-
rio Intimo. Premio Nobel per la 
Letteratura 1987.
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